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NOTIZIARIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE DI 
SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO - DESIO

MISSIONARI DEL REGNO
«Di me sarete testimoni»: il tema campeggia nei manifesti dell’o-
dierna Giornata Missionaria Mondiale.
Obiezioni alle missioni ne sono sempre state fatte: da quelle 
contrarie alle pratiche di proselitismo, cioè di imposizione delle 
conversioni e dei battesimi, a quelle più moderne che invitano a 
rispettare le culture e a non risvegliare sentimenti di divisioni o 
contrapposizioni tra i popoli e al loro interno.

Anche i Papi recenti, con diversi lin-
guaggi, hanno fatto qualche critica, 
che si riassume in uno slogan che Papa 
Francesco ha ripetuto spesso: «la Chie-
sa non è una ONG», ossia una benefica 
organizzazione non governativa interna-
zionale che si occupa esclusivamente di 
promozione umana. Se lo fa, non è solo 
per buonissime ragioni di attenzione ai 
più poveri e di passione per la giustizia – 
motivi per cui dobbiamo piangere qual-
che martire tra gli uomini e le donne in 

missione –, ma per obbedienza a un mandato: «Di me, di Gesù, 
sarete testimoni».
Tanto la predicazione esplicita del Vangelo o le celebrazioni 
liturgiche quanto le opere di carità, specialmente in campo edu-
cativo e sanitario oltre che di aggregazione e promozione sociale, 
sono immagini, e quasi anticipazioni, di quel Regno di Dio che è 
il tesoro più prezioso del Vangelo. Il cuore del missionario batte 
non solo per compassione umana, ma per rispettare e ricostruire 
in ogni altro cuore la presenza di Dio che ha creato quell’uomo e 
quella donna a propria immagine, e così vuole che siano amati.
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Oggi la nostra diocesi cele-
bra la Giornata missionaria: 
siamo invitati a pregare per 
i nostri missionari e a pensa-
re come poterli aiutare.
L’annuncio che, in Gesù, 
siamo tutti figli dello stesso 
Padre, il missionario lo fa, 
non solo con la Parola, ma 
anche con la testimonian-
za di un amore concreto, 
che si china, come il buon 
Samaritano, sugli ultimi 
dell’umanità.
Ma tutto questo non è 
sufficiente: per amare ve-
ramente i nostri missionari 
dobbiamo scoprire sempre 

I Domenica dopo la dedicazione del Duomo
più profondamente che 
anche noi, dobbiamo essere 
missionari.
Il Vangelo ci porta le parole 
di Gesù, nel giorno dell’A-
scensione e ci accorgiamo 
che questo annuncio è un 
comando esplicito di Gesù.
Il richiamo a questo aspetto 
della vita del cristiano è 
continuo nelle parole sia 
del Papa che del nostro 
Arcivescovo.
Forse ci spaventa il compito, 
perché sentiamo l’inade-
guatezza della nostra opera 
riguardo a un mondo che 
sembra sempre più lontano 

da Dio, chiuso al senso 
religioso vero.
La 1°Lettura ci fa scoprire 
che il protagonista di que-
sta evangelizzazione è lo 
Spirito Santo.
Paolo, nella 2° Lettura, 
ricorda che chiamato da 
Gesù, con la forza dello 
Spirito, ha realizzato il suo 
ministero.
E Gesù, nel brano di Vange-
lo, assicura “io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine 
del mondo”.
Ecco perché, per tutti i 
missionari in prima linea 
e per noi nelle retrovie, è 
indispensabile invocare il 
dono dello Spirito di Gesù 
risorto e rimanere in comu-
nione con Lui.

LE SANTE MESSE NELLA COMUNITÀ
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa S. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

IL PENSIERO DELLA SETTIMANA

don Gianni



Un secolo insieme al Laboratorio Missionario Pio XI
Un momento importante da ricordare per la storia de-
siana: il centenario del laboratorio missionario. Tante 
le sapienti mani di abili cucitrici che si sono sussegui-
te in cento anni di storia legata ad un servizio gratuito 
di sostegno alla missionarietà.
Tanti auguri al Laboratorio Missionario Pio XI: compie 100 anni pro-
prio in occasione del mese missionario. È stato chiamato così perché 
legato all’anno dell’intitolazione papale di Achille Ratti a Papa Pio 
XI. 

Un gruppo nato per inviare ai padri missionari, conosciuti a Desio, 
ma sparsi in tutto il mondo: camici, casule, tovaglie, servizi della 
Messa, stole e molti altri oggetti utili per la celebrazione eucaristica.

Maria Grazia, ma da tutti conosciuta come Graziella, è una storica 
cucitrice del gruppo. Ha iniziato addirittura quando era all’asilo, 
insieme alla maestra Teresa Confalonieri, a confezionare dei prodotti 
per la missione. Poi la vita l’ha portata a ricominciare quando aveva 
circa 40 anni. “Sono cresciuta in una famiglia dove con i missio-
nari c’era grande rapporto; quindi, me la sento di farlo perché è un 
servizio importante”. “Non è un passare il tempo, ma dare qualcosa 

per gli altri” ha aggiunto anche Giovanna, un’altra abile cucitrice del 
gruppo.

Il gruppo ha difatti ricevuto il premio Fanny Gavazzi negli anni Due-
mila dalla Pro Desio perché ritenuto un progetto di alto valore per la 
città e la coesione sociale. 

“Ricordo i nostri mercoledì insieme come un momento di grande co-
munione anche nello stare insieme”. Il loro centro di ritrovo era una 
delle sale del Centro Parrocchiale e così è stato fino al 2019, con la 
pandemia tutto è cambiato. Ora le ultime cucitrici rimaste sono poche 
e preferiscono trovarsi nelle loro case per continuare questo servizio. 
“Ci dispiace perché era un pezzo importante della nostra vita”.

É conosciuto dai cittadini di Desio come il mercatino che veniva 
allestito alla terza domenica di ottobre per recuperare i soldi delle 
stoffe in modo da essere così autonome per il sostegno della missione 
durante tutto l’anno.  

“Mandavamo un pacco al Pime, ai Barnabiti, ai Saveriani, alle Pie 
Madri della Nigrizia e cinque pacchi singoli ai missionari che abbia-
mo conosciuto, ad esempio, padre Murazzi in Brasile, padre Claudio 
in Giappone, padre Nardo in Brasile”. Con tutti loro hanno mante-
nuto una corrispondenza epistolare corredata da foto. Hanno anche 
adottato un seminarista della Repubblica Centrafricana grazie alla 
mediazione della fondatrice dell’associazione Talità Kum, Stefania 
Figini.

E a questo punto viene da chiedersi: qual è il senso dell’aiuto alla 
missione, oggi un giovane nel 2022 cosa può dare?
Don Sandro Mottadelli ha condiviso una riflessione: “Oggi ai padri 
missionari non serve ricevere l’occorrente per celebrare l’Eucarestia, 
ma la consapevolezza di ritornare in missione come rappresentanti 
della comunità cristiana da cui partono; un tempo erano poveri ed 
avevano bisogno di materiale: ora c’è bisogno di stimoli culturali per 
stare insieme nella diversità che arricchisce e che crea comunione“.

Apertura del mercatino del laboratorio missionario la terza domenica di ottobre del 1997

La mia prima esperienza da catechista inizia 
letteralmente “col botto”. Dopo anni di 
Azione Cattolica e gruppi giovanissimi, in 
cui ho avuto a che fare prevalentemente 
con gli adolescenti, sono stata catapultata 
nel mondo del catechismo da suor Grazia-
na, che ha accolto la mia timida proposta 
di dare una mano in parrocchia. E non sono 
entrata in un gruppo qualsiasi: la mia prima 
esperienza di catechista inizia proprio col 
gruppo del quarto anno di iniziazione 
cristiana, durante la quale ho affiancato 
un’altra catechista più esperta di me. 
Il gruppo di ragazzi che ho seguito durante 
quest’ultimo anno ha iniziato e condotto 
gran parte del  cammino a distanza: la pan-
demia, si sa, ci ha costretti a relazionarci 
con gli altri attraverso lo schermo di un pc, 
e tra un microfono che non funziona e la 
linea internet che fa capricci, guidare questi 

ragazzi in questo cammino di discepolato 
non è stato, certo, una passeggiata. 
Ma i ragazzi hanno risorse che noi adulti 
non conosciamo o che, forse, abbiamo 
dimenticato di avere, e nonostante tutto 
non si è mai spento in loro l’entusiasmo di 
incontrare Dio e di crescere come figli nella 
fede. 
Qualche settimana fa abbiamo vissuto uno 
dei momenti topici della vita di un cristia-
no: la Cresima! È stato un cammino intenso 
fatto di passi, incontri e nuove scoperte. 
Abbiamo iniziato il nostro percorso incon-
trando Nicodemo, un fariseo un po’ sin-
golare che cerca Gesù di notte, a cui viene 
rivelato che per vivere pienamente la vita 
nella fede bisogna “rinascere” a vita nuova, 
e che tutto questo può avvenire solo per 
mezzo dello Spirito di Dio. 
Siamo saliti sul monte Sinai con Mosé e ab-
biamo ricevuto le tavole dei Dieci Coman-
damenti con cui Dio stabilisce un’alleanza 
con ciascuno di noi, mettendo per iscritto 
non solo sulla pietra, ma soprattutto nel 
nostro cuore leggi che parlano d’amore. 
E nella logica dell’amore incondizionato e 

senza riserve si inserisce l’incontro con un 
altro personaggio del Vangelo, quello del 
buon samaritano, attraverso cui Gesù ci 
apre una nuova strada: solo amando noi 
stessi e gli altri possiamo entrare in comu-
nione profonda con Dio; ed è proprio que-
sta comunione profonda, che di rimando, 
permette di farci prossimi con gli altri!
Non può esserci amore vero se non si 
appartiene a qualcuno. “Io sono la vite, voi 
siete i tralci: chi rimane nel mio amore vivrà 
in eterno”. Queste parole di Gesù riportate 
nel Vangelo di Giovanni sono state tra le 
più toccanti di tutti i brani letti durante gli 
incontri. Noi non siamo isole, non siamo 
girovaghi senza méta, ma siamo i protago-
nisti di un disegno che Dio ha pensato per 
noi ancor prima che nascessimo. 
È un Dio accogliente, padre e madre allo 
stesso tempo, che si prende cura di noi con 
premura e che ci riempie continuamente di 
regali. Lo Spirito Santo che i nostri ragazzi 
hanno ricevuto la settimana scorsa è uno di 
questi regali: un sigillo segnato sulla fronte 
che trasforma chi lo ricevere, per cui la 
nostra povertà e piccolezza diventano so-
vrabbondanza di amore e di gioia: “la gioia 
di chi sa di essere amato e di chi vuol fare 
della sua vita un progetto d’amore”.

PERCORSO IC4

IN CAMMINO VERSO LA S. CRESIMA
In queste settimane nelle chiese della 
nostra comunità si stanno svolgendo le 
S. Cresime a conclusione del cammino di 
iniziazione cristiana.
Eugenia, catechista di SS. Pietro e Paolo, 
ci racconta la sua esperienza con i ragazzi.

Eugenia Vasile



 
 

Basilica SS. SIRO E MATERNO  
Pzza Conciliazione   Desio 

29 ottobre ore 21.00 
 

Nel centenario dell'elezione di Papa Pio XI 
Ingresso libero 
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Dialoghi di Pace 
 

MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO 
PER LA LV GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

Dialogo fra generazioni,educazione e lavoro: 
strumenti  per  edificare  una  pace  duratura 

 
 

A cura di 

LLaa  FFoorreessttaa  ddii  AARRDDEENN  
Debora Del Giudice     Gabriele Di Nallo     Roberta Parma     Graziano Salvò 

 

Enrico Balestreri  organo     Alessandro Monga  flauto 
 

Regia Roberta Parma 
 
 

I “Dialoghi di Pace” sono una lettura con musica del Messaggio che il Papa rivolge 
all’umanità per la Giornata Mondiale della Pace.  
Suddiviso fra attori-lettori, le cui voci si intrecciano e si incalzano come in un vero e 
proprio dialogo e si alternano alla musica, il Messaggio diventa opportunità di 
preghiera e meditazione per tutti: non solo per chi si professa cristiano cattolico, ma 
anche per chi si riconosce in altri riferimenti religiosi, o non ne ha alcuno.  

da “Dialoghi di Pace, un’idea da copiare” di Giovanni Guzzi info: www.rudyz.net/dialoghi 
 

 

                                                       
 

In collaborazione con 

  

In missione
Giorgio e Cristina, una coppia della Diocesi di Treviso, dopo una 
esperienza di missione in Ecuador sono pronti a ripartire per il Bra-
sile e qui ci raccontano perché hanno fatto questa scelta di vita.
Succede, che una coppia, felicemente sposata, di circa quarant’an-
ni, con un passato e un presente costruito nel proprio territorio, 
fatto di amicizie forti, di lavoro e di un luogo dove vivere con sere-
nità, a un certo punto decida di andare a vedere una parte di mon-
do abitata principalmente da gente povera, per toccare e sentire 
un altro tipo di umanità.
Perché questo bisogno, questa necessità? Ce lo siamo chiesti mol-
te volte io e mia moglie. All’inizio pensavamo che fosse mera curio-
sità, non fosse altro per uscire fuori dagli schemi, ma con il passare 
del tempo ci siamo resi conto che c’era qualcosa di più profondo, 
qualcosa di più intrinseco che era nato dentro di noi senza che noi 
stessi ce ne fossimo resi conto.
A posteriori, analizzando la vita antecedente alla missione, ne 
abbiamo dedotto che la nostra traiettoria ci aveva por-
tato ad un bivio e stava a noi riconoscere la strada 
futura da intraprendere. Per noi era quella di con-
dividere la nostra vita con le persone meno for-
tunate che vivono sul nostro stesso pianeta.
Una volta che siamo riusciti a liberarci da tut-
te le incombenze oggettive che ci legavano 
al nostro territorio, siamo partiti, con legge-
rezza, come se fosse la cosa più naturale del 
mondo. E così è stato dal primo giorno in cui 
siamo arrivati in Ecuador, nell’aprile del 2016, 
fino a oggi.
Ora siamo a Verona, partecipiamo al corso per 
partenti organizzato dal CUM (Centro Unitario per 
la formazione Missionaria). La nostra esperienza ecua-
doriana è terminata il 12 luglio di quest’anno, ma già si avvicina 
una nuova partenza. Sarà in Brasile, nella zona amazzonica al con-
fine con il Venezuela.
Qui a Verona si parla spesso di missione, di invio, ma noi preferiamo 
un atteggiamento diverso, che si avvicina più ad una esperienza di 
vita, che sia di crescita per noi e per le persone che conosceremo, 
con cui potremo condividere le cose più belle della nostra cultura 
e assorbire da loro quanto di più genuino del loro stile di vita.
Una vita, un quotidiano fatto anche di molte sofferenze. Violenza 
sui minori e sulle donne, uccisioni di persone dove il valore della 
vita è quasi nullo, disoccupazione, analfabetismo, scarse possibi-
lità di accesso alle cure mediche di base, sopraffazione degli in-
digeni della selva e distruzione dell’ambiente in cui vivono, sono 
solo alcune delle situazioni in cui dovremo vivere. Ma perché non 
dare una possibilità, un’opportunità a queste persone relegate ai 
margini del mondo? Fosse solo per una di queste persone, si tratta 
sempre di un essere umano, la cui vita è il bene più prezioso e il cui 
valore, soprattutto in quei luoghi, sta perdendo sempre più il suo 
significato.
Dare valore e un senso alla vita di ciascuno di noi, dare un senso 
al passato, presente e futuro, far sì che gli sforzi per il progres-
so umano dell’individuo non siano stati inutili. Dare forza a quello 
spirito di giustizia e uguaglianza fra le persone della terra, che è 
l’unica condizione per il raggiungimento di “fratelli tutti”.
L’utopia ha sempre albergato nell’animo dell’uomo, ma la storia 

ha dimostrato che 
quello che era utopia ieri, domani potrà diventare realtà. Certo 
quel domani a cui ci riferiamo sembra lontanissimo, ma non dob-
biamo sottovalutarci, dobbiamo credere.
Noi crediamo nell’uomo come incarnazione dell’essere divino, 
qualsiasi cosa questo possa significare.
Noi non abbiamo mai approfondito né il Vangelo né la Bibbia, 
qualche volta ne abbiamo sentito qualche passaggio ma nella 
nostra piccola esperienza abbiamo collaborato spesso con sacer-
doti e suore che cercano di mettere in pratica gli insegnamenti 
di Gesù. Vivendo accanto a loro ci siamo resi conto che quegli 
insegnamenti fanno parte della nostra natura, è come se lo spi-

rito divino fosse entrato in noi (qualcuno ce l’ha detto). Non 
sappiamo in realtà come stanno le cose, può anche 

essere che sia così, ma crediamo che questo sia 
solo un dettaglio. Per noi la cosa più importan-

te, quella che ci fa muovere verso l’altro, è la 
consapevolezza che tutti noi facciamo parte 
di un qualcosa che ancora sfugge alla nostra 
percezione, ma è sicuramente qualcosa di 
immensamente grande.

per condividere la nostra vita con
i meno fortunati della Terra

Marino Giorgio e Boldrin Cristina
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I Domenica dopo la Dedicazione  

P.d.D.: At 13,1-5a/Sal 95 (96)/Rm 15,15-20/Mt 28,16-20 
Liturgia delle Ore:  II settimana 

Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 AGENDA  

Domenica 23 ottobre 
Giornata missionaria mondiale e domenica del mandato  
missionario 

11.00 Chiesa Presentazione dei battezzandi 
14.00 Gita per tutti al santuario della Madonna della 
 Noce di Inverigo  
 

Lunedì 24 ottobre 
21.00 Oratorio Incontro 18enni 
 

Martedì 25 ottobre 
17.00 Chiesa Iniziazione cristiana IC3 
21.00 Il Centro Consiglio Pastorale cittadino 
 

Mercoledì 26 ottobre 
17.00 Chiesa Iniziazione cristiana IC4 
21.00 Oratorio Gruppo liturgico 
 

Giovedì 27 ottobre 
17.00 Chiesa  Iniziazione cristiana IC2 
21.00 Oratorio Formazione catechiste  dell’IC2 
 (3 elementare) “La preghiera” 
 

Venerdì 28 ottobre 
19.30 Oratorio BVI  Incontro orientamento scuola 
 superiore per i ragazzi della 3°media 
 

Sabato 29 ottobre 
19.30 Oratorio BVI Pizzata e foto vacanzina 1° turno 
21.00 Basilica Dialoghi di Pace - Lettura con musica 
 del Messaggio che il Papa rivolge all’umanita  
 per la 55° Giornata  Mondiale della Pace 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 24 ottobre  8.30 -Zuliani Riccardo, Alessandro,  
           Angela 
          -Fam.e Colombo, Grassi, Vergani 
          -Gianni 

Giovedì 27 ottobre 

(Pellegrina) 

18.30 -Massimo e Renzo 
           -Lagravinese Mariano 
           -Bettonte Arnaldo 
           - Rosita 
           -Luigi, Bambina, Giovanni, 
            Giuseppe      

Sabato 29 ottobre 18.30 -Talaia Vincenzo e Giovanna 
           -Diana 
           -Forte Luigi e Cosma  Wladimiro 
           -Serrao Giovanna  
           -Salvadori  Lorenzo 
           -Zappa Anna      

Domenica 30 ottobre   9.00  -Ornella, Angelo, Maria 
11.00  -Di Bartolo Orlando  
17.30  

Sacramento della riconciliazione  
Sabato: ore 16.00 - 18.00  

Offerte raccolte in parrocchia: 

• € 990 dalle famiglie della Cresima ( 56 famiglie: 38 buste rese di cui 3 
vuote) 

• € 556 dalla distribuzione delle torte  

Quanto raccolto contribuirà a coprire in parte le spese sostenute dalla 
parrocchia,  circa € 10.000, per la sostituzione di microfoni, amplifica-
tori della chiesa, citofoni parrocchiali e la messa a noma dell’impianto 
di sorveglianza 

Grazie per la generosità di tutti coloro che con la loro sensibilità      
sostengono la vita della parrocchia 

BENEDINIZIONI NATALIZIE 

Quest'anno ci riproviamo. Il covid ha cambiato tante nostre tradizioni 
e tanti importanti appuntamenti del periodo di Avvento.  

Ma quest'anno riproviamo a tornare nelle case della nostra parroc-
chia, con una modalità diversa e per certi tratti innovativa. 

Don Marco, Fabrizio e 20 laici incaricati saranno impegnati a portare 
una preghiera e un augurio di Buon Natale a circa metà delle fami-
glie della nostra parrocchia, secondo il calendario che presto sarà 
pubblicato e vi sarà comunicato.  

Sarà un breve ma significativo momento di visita che indica una 
Chiesa in uscita che viene direttamente nelle vostre case a portare un 
una preghiera, un sorriso e una vicinanza.  

Le famiglie che non saranno 
visitate, sono invitate a parteci-
pare a tre momenti in chiesa in 
tre date diverse che presto sa-
prete. 

Graziana visiterà le famiglie 
dei bambini del primo anno di 
catechismo, le aziende e gli 
uffici nel nostro territorio. 

Don Marco infine andrà a visitare gli anziani e gli ammalati. 

I laici incaricati riceveranno un mandato durante una Santa messa, e 
saranno riconoscibili da un cartellino identificativo, per tutelare an-
che la sicurezza di tutti. 

"Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!" diceva san Giovanni Pao-
lo II, e noi vogliamo permettere a tutti di compiere questo gesto di 
apertura e disponibilità all'incontro per essere pronti a accogliere il 
Signore che sta per venire.  

Don Marco, Fabrizio, Graziana. 


